
  
LA PACE  

CO N LE N O STRE   

PARO LE                               

...l uguaglianza e il carattere inalienabile dei 
diritti sono le fondamenta della libertà, della giustizia 
e della pace nel mondo.  

dalla CONVENZIONE SUI DIRITTI DELL INFANZIA-1989 
(Preambolo)       



     
Kurdistan Save the Children KSC 
è una organizzazione non 
governativa e senza fini di lucro, 
fondata nel 1991 dalla Sig.ra Hero 
Ahmed Ibrahim first lady attuale 
dell Iraq ed altre persone, ha la 
sede principale in Kurdistan 
Iracheno nella città di Suelymania 
è registrata in UK sotto il nome 
Kurdisatan Children s  fund, è 
attiva a livello Iracheno, fondata 
per la difesa dei diritti dei 
bambini, opera nell ambito: 
dell adozione a distanza, della 
sanità, del sociale ed educazione. 
www.ksc-kcf.org

 

www.ksc-kcf@kfc-kfe.org

     

Il C.I.S.M. (Coordinamento 
Immigrati dal Sud del Mondo) di 
Spinea ONLUS è una associazione 
di volontariato fondata nel 1995 da 
cittadini italiani e stranieri che 
credevano nella pace, nella difesa 
dei diritti civili, politici e sociali 
degli immigrati che vivono nel 
territorio. 
Operano per l integrazione ed il 
sostegno alle famiglie ed ai minori 
nell ambito della sanità istruzione 
ed insegnamento della lingua 
italiana. 
www.cism-spinea.it

 

info@cism-spinea.it
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LA PACE CON LE NOSTRE PAROLE   

Questo lavoro è dedicato ai bambini e alle bambine  
a cui è stato negato il diritto all infanzia,  

a quelli che soffrono  e che hanno sofferto  
per la cattiveria degli  adulti,  

ai  bambini e alle bambine di Halabija e Anfal.  

Per i bambini e le bambine del Kurdistan che sarà .  

Gulala     

Il nostro ringraziamento va alla Dirigente della Scuola Media Vico-Ungaretti di Spinea-Venezia, 
Professoressa Daniela Bizi, ai Professori Stefania Cattarinussi, Gemma Moldi e Valter Monastra, 
ma soprattutto alle nostre ragazze e ai nostri ragazzi  
della classe 2 C(Danilo, L ucrezia, A lessio, M ichele, A zemina, M anuel, Eva, A ndrei V alentin, 
Fabrizio, M atteo, A lice, I uliana, Giulia, R iccardo, L aura, Sara, Gioia, Chiara, Jessica, Giada, 
Mam Djara, Denise, Monica, Cristiano, Anna, Luca), 

della classe 2 F (R iccardo, V anessa, Francesco, A sja Sara, L aura, L oredana, Fabio, Francesca, 
M atteo, V eronica G., M arco, A ndrea G., N icola, Jessica, A ndrea M ., A lessandro, M artina, 
Veronica P., Angela, Samuele, Alice),  

della classe 3 A (M aurizio, R iccardo A ., N icola, M atteo, A lberto R iccardo C., A lessandro, 
N icolò, B eatrice, A lessio, R achele, L inda D., Giulia, Francesco, Gezime, A lessia, Cristian, Linda 
M ., A lberto P., Silvia, M ichael, M ichela, Giada) dell anno scolastico 2008-2009, nonché ai 
bambini del Kurdistan della scuola  di Suleimania.    

a cura di Gulala Salih (responsabile dell associazione Kurdistan Save the children)  

               Maria Grazia Natto  e Silvana Vannucchi (volontarie del CISM di Spinea )      
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PRESENTAZIONE      

Durante l anno scolastico 2008-2009, la scuola Media Statale VICO 

 
UNGARETTI ha inserito 

nella Programmazione annuale il Progetto Kurdistan- Save the Children sostenuto  
dall Associazione Onlus CISM (Centro Immigrati Sud del Mondo) di Spinea,Venezia.  
Tale progetto è stato accolto da diverse classi secondo differenti modalità: alcune  
hanno partecipato ad una raccolta di fondi in favore dei bambini irakeni ricoverati presso l Ospedale 
Pediatrico Meyer di Firenze; altre, nell ambito di un attività di studio relativa al rispetto dei 
diritti del fanciullo, hanno organizzato incontri a scuola con la dr.sa Gulala Salih, volontaria del 
CISM e responsabile dell associazione Save the Children, Kurdistan ; altre infine hanno prodotto 
il materiale qui di seguito pubblicato, frutto di ricerche approfondite sul tema dei Diritti dei 
Bambini: diritti effettivamente o solo apparentemente rispettati, diritti palesemente violati. 
Tutta l attività svolta ha avuto infatti come punto di riferimento la Convenzione Internazionale sui 
Diritti dell Infanzia. 
Il lavoro è suddiviso in due parti: la prima è stata  redatta dai ragazzi italiani,  la seconda  
comprende la traduzione in lingua Kurda di alcune pagine della stessa e i disegni commentati dei 
bambini kurdi.  

Lasciamo a chi legge l emozione di scoprire con quale impegno, intelligenza e sensibilità i ragazzi 
hanno affrontato un tema così difficile e scomodo.       

Le volontarie del CISM     

Maria Grazia Natto    

Silvana Vannucchi                
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Quando mi è stato proposto questo progetto, ho accolto con entusiasmo questa iniziativa in quanto 
parla di diritti dei bambini. Ed è proprio su questi principi che è nato il CISM di Spinea, la difesa e 
il rispetto dei diritti sociali e civili di tutte le persone e nel nostro caso il rispetto dei diritti degli 
immigrati 
Il rispetto dei diritti sociali e civili di tutte le persone. Purtroppo questa è solo una frase che molto 

spesso rimane sulla carta, o sulla bocca di molti. Siamo tutti uguali e abbiamo gli stessi diritti, ma 
c è chi è più uguale di altri e chi ha più diritti di altri e chi i diritti non sa nemmeno cosa siano. 
Eppure ci sono leggi, documenti internazionali come la Carta dei diritti dei bambini approvata 
dall ONU nel 1989. 
Ma quanto spesso vediamo invece che i diritti dei più deboli sono diritti negati? I diritti dei 
Bambini, come quelli delle donne ( di tutto il Mondo), o dei disabili e non per ultimo quelli degli 
stranieri che arrivano in Italia per fuggire dalla miseria e spesso dalla violenza. Vengono nel nostro 
paese per cercare di dare alle loro famiglie più possibilità, una economia più stabile che consenta ai 
loro figli di avere anche un buon livello di istruzione e perciò anche di conoscenza dei diritti, perché 
solo chi ha la coscienza che i diritti gli sono negati può rivendicare che gli sia restituita dignità e il 
rispetto che si deve ad ogni essere umano.  

Lo scambio avvenuto con questo progetto è importante in quanto da la possibilità ai nostri ragazzi, 
di comprendere quanto sia importante la vita umana, attraverso la conoscenza dei coetanei che 
hanno conosciuto le sofferenze della guerra, in cui gli unici diritti riconosciuti sono quelli di poter 
sopravvivere. 
Ed è importante perché può dare una speranza a chi queste sofferenze le ha vissute in prima 
persona. Un altra vita è possibile, una vita senza guerre e senza soprusi è possibile. 
Questo progetto è un piccolo seme che se germoglierà potrà dare molti frutti. Le bambine e i 
bambini coinvolti in questo percorso hanno fatto un viaggio che alla fine li porterà ad avere un 
atteggiamento positivo in relazione ai diritti dei bambini e al rispetto della vita.  
Voglio ringraziare tutte le bambine e i bambini coinvolti, nonché le scuole, l associazione Save the 
Children, Kurdistan  e i volontari che hanno lavorato per realizzare questo progetto.   

Il presidente del CISM    

Mirco Casarin                     

IV 



La proposta di partecipare al progetto da parte dell associazione Save the children 

 
Kurdistan ha 

ricevuto immediata adesione da parte di molte classi della nostra scuola, a conferma di come  le 
problematiche dell integrazione siano vissute con impegno e interesse da parte dei docenti.  
Dopo il primo incontro con la responsabile del progetto che ha carpito la curiosità dei ragazzi per 
una realtà cosi lontana da loro, si è compreso che parlare dei diritti delle ragazze e dei ragazzi 
permetteva di riflettere innanzitutto sulla propria situazione personale e di confrontarla con le 
difficoltà e i problemi dei coetanei di altre culture.  Ed è stata proprio questa possibilità di  parlare 
di sé, del proprio vissuto quotidiano, rapportandolo alla realtà vissuta in paesi lontani che ha dato 
significato e una forte valenza educativa al progetto. Sono pertanto a ringraziare gli organizzatori, i 
docenti e gli alunni che hanno partecipato, lasciando come segno del loro coinvolgimento i 
materiali qui pubblicati, certa  che essi potranno rappresentare un esempio di percorso formativo 
realizzato alla luce del dialogo interculturale, costantemente perseguito dalla scuola Vico .     

La  Dirigente Scolastica della Scuola Media Vico-Ungaretti di Spinea   

Daniela Bizi     

DEDICATO AGLI OCCHI DELLA SPERANZA  

Gli occhi dei bambini parlano. Sempre.  
Se ne sono accorti anche i nostri alunni durante tutte le ore dedicate alla realizzazione del Progetto 
Save the Children - Kurdistan. Le foto che giorno dopo giorno si accumulavano sui banchi di scuola 
mostravano volti persi nel vuoto, pieni di paura, braccati dagli orrori della guerra. Ma al tempo 
stesso, malgrado i segni del dolore, mostravano un desiderio immenso di vita, di scampoli di gioia. 
Sì, perfino voglia di ridere o giocare. Nonostante il loro destino di infanzia tradita. Malgrado tutto.  
Ma noi insegnanti che abbiamo seguito i nostri ragazzi mentre discutevano su come impostare il 
proprio lavoro, mentre raccoglievano testi su testi sui diritti negati al mondo dell infanzia, mentre 
sceglievano e selezionavano le immagini e le parole da inserire in questa pubblicazione, possiamo 
affermare con certezza che nessuno di loro ha mai tradito i loro coetanei più sfortunati. Anzi. Hanno 
cercato di dar loro 

 

finalmente 

 

un po di voce. Da fare ascoltare a tutti noi. Di farli sentire, 
almeno per una volta, meno soli: compagni di strada in un percorso di riflessione in cui ognuno di 
loro ha fatto con entusiasmo la sua parte. In attesa 

 

adesso 

 

del nostro contributo. E proprio per 
questo noi adulti non possiamo tradire le speranze di tutti questi ragazzi: i nostri alunni - a cui va 
tutto il nostro ringraziamento per il loro appassionato impegno - non ce lo perdonerebbero mai.  
Ricordiamocelo bene. Sempre.   

Il docente di Lettere della classe 3A   

Valter Monastra         
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